
         Il    Tigre

          Tecnica  e  Storia  di  un’arma  leggendaria

                                                                                          Di     Gabriele Mauro



I primi studi  sul primo carro  superpesante ,poi denominato “Tigre”,risalgono al  

1937 ,fu allora che la Ditta Henschel di Kassel,fu incaricata di studiare un carro del 

peso di 30-33 tonn.che potesse sostituire i carri pesanti  (PzKpfw IV) i cui primi 

esemplari erano stati realizzati nel 36. 

Il nuovo veicolo, doveva essere contraddistinto con la sigla DW I ( Durchbruchwagen I) 

“carro di rottura  mod.1°” ma dopo che uno scafo con sospensione a ruote sfalsate era 

già stato costruito e in fase di valutazione,nel 38 si sospese ogni operazione e si 

passò a progettare un nuovo carro il VK.6501  ( Vollkettencraftfahrzeug )  “mezzo 

sperimentale interamente cingolato da 65 tonn. 1° modello). Nel 1940 la Henschel ne 

aveva tuttavia  migliorato il disegno che dovette essere ridenominato  DW.2,in questa 

forma, esso pesava 32 t. e avrebbe dovuto montare un pezzo da 75mm.corto,come 

armamento principale e con il secondario comprendente  2 mitragliatrici MG.34 da 7,92 

mm. con 5 persone di equipaggio. 
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Le prove di questo prototipo si protrassero sino al  41,quando la Henschel ricevette  

una commessa per un nuovo tipo della stessa classe,denominato VK.3001; anche la  

Porsche,la MAN e la Daimler-Benz ricevettero ordinazioni per la stessa specifica. 
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La versione Henschel,VK 3001  H,era uno sviluppo del DW.2 e ne furono costruiti 4 

prototipi 2 nel Marzo 41 e 2 nel successivo Ottobre,la sovrastruttura di questo carro, 

ricordava il regolamentare  carro mod.4 e la sospensione era costituita da 7 ruote 

portanti sfalsate e  3 rulli  reggicingolo per lato, su questo carro si era deciso di montare 

il pezzo da 75mm.lungo  (L/48) ma all’apparire del carro sovietico T-34 armato con un 

76,2 mm. Si ritenne inopportuno proseguire gli studi in corso;  tuttavia, 2 scafi allestiti 

per il VK 3001  H,furono trasformati in semoventi caccia carri armandoli con un pezzo 

da 128mm.  (12,8cm.  K40) e risulta che i due veicoli siano stati impegnati a scopo 

sperimentale sul fronte Russo nel 42. 

La versione studiata dalla Porsche di Stoccarda VK.3001 P in seguito alla commessa del  

39 che fu il primo studio fatto in veicoli corazzati da parte della Ditta,ricevette la 

denominazione di Typ 100 e quella non ufficiale di Leopard, si prevedeva che se il 

carro fosse stato adottato, la sua produzione sarebbe avvenuta negli stabilimenti di 

Nibelungenwerke,della Steyr-Daimler Puch   AG di  St.Valentin in Austria  (allora 

Ostmark). 

Peculiari di questo modello,erano le sospensioni a barre di torsione longitudinali e la 

trasmissione benzo-elettrica. In particolare,il carro montava 2 motori a carburazione a 10 

cilindri sistemati a V di 72° sviluppanti ciascuno una potenza di 210 CV. A 2500 giri. 

questi erano stati progettati dalla stessa Porsche e costruiti dalla Graz Simmering 

Pauker  AG di Vienna, sterzo e cambio di velocità erano effettuati elettricamente, 

grazie ad una speciale trasmissione “Nita” con un convertitore di coppia della Voith 

di Heidenheim. 
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Le barre di torsione longitudinali erano contenute in carrelli indipendenti, vi erano 6 

rulli portanti e 2 rullini reggi cingolo per ogni lato,la trazione era anteriore e il motore 

posto posteriormente; nel frattempo era stata emessa altra specifica per un carro da 

36 t.dallo stesso Hitler, il veicolo VK.3601 doveva montare un potente cannone ad 

alta velocità iniziale, essere  fortemente corazzato e con velocità di 40 Km/h,la 

Henschel,provvide a costruire questo mezzo nel Marzo 42,ma nel Maggio 42 una 

ulteriore specifica per un carro da 45 t.fece abbandonare ogni altro studio. 

La specifica riguardante il nuovo carro VK 4501,prevedeva un armamento con il 

potente cannone da 88mm.con l’ordinazione,si richiese l’approntamento in tempo 

per poter essere esibito a Hitler il giorno del suo compleanno il 20 Aprile 42. 

 

Come previsto il 20 Aprile a Rastenburg,il Fuhrer potè ammirare sia il modello Porche 

che Henschel,il migliore fu quest’ultimo che pertanto fu adottato come Carro da 

Combattimento mod.6° tipo E,con il codice Sonderkraftzeug  Sd  Kfz  181. 
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Successivamente per ordine di Hitler, la denominazione fu abbreviata in 

Pzkpfw Tiger Ausf E  e  Sd.Kfz 181 a partire da Febbraio 44,il carro entrò in 

produzione nell’Agosto 42 e prevedeva 1376 unità ma al momento in cui si interruppe 

lLa fornitura, Agosto 44,ne erano state consegnate solo 1350,il massimo gettito fu ad 

Aprile 44 quando ne vennero costruiti 104 esemplari, i numeri di serie (Fahrgest. 

Nr= matricola del telaio) andavano da 250001 a 251350. 
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                                       Il  primo  “ Tigre” 

 

Quando nell’Agosto 42 il primo Tigre,lasciò la catena di montaggio,dello stabilimento 

Mittelfeld di Kassel,era senza dubbio la più  sofisticata macchina da guerra terrestre mai 

realizzata,e certo il carro armato più progredito dell’epoca. 

Il suo poderoso armamento e la corazzatura che raggiungeva i 10 cm.lo rendevano il 

più formidabile mezzo corazzato in servizio,pur se la sua complessità non ne facilitava 

la produzione in grande serie,con un eccessivo numero di ore di lavoro. 
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Per meglio distribuire le 56 t. lo scafo poggiava su una tripla serie di rulli sfalsati 

per lato,parzialmente sovrapposti tra loro.Detti rulli,del tipo a disco con anelli gommati 

poggiavano su 8 barre di torsione per lato sistemate sul fondo dello scafo in modo che 

quelle di destra,si trovassero in posizione arretrata rispetto a quelle di sinistra,se ne  

poteva così disporre del maggior numero  possibile  e in tal modo consentire al veicolo 

un movimento stabile e confortevole anche su terreno accidentato; i cingoli metallici 

e simmetrici,erano di 2 tipi,  Gelandekette originariamente per l’azione con 72,5 cm. 

di larghezza  e Verladekette per il trasferimento e trasporto ferroviario più stretti,52cm. 

il passo era identico 13 cm. 
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L’impiego della cingolatura stretta,presupponeva lo smontaggio dei 4 rulli esterni 

e delle 4 sezioni laterali dei parafanghi che venivano ridotte di ingombro ribaltando 

le stesse all’indietro sulla incernieratura. 

Il sistema di sospensione del Tigre, se anche manteneva dei vantaggi,presentava un 

inconveniente quello cioè,che gli intervalli interni tra i rulli,erano soggetti a riempirsi 

di fango o neve nella cattiva stagione,gelando questo materiale,poteva provocare 

l’immobilizzazione del carro,i russi lo sapevano e cercavano di sferrare i loro attacchi 

all’alba,quando le temperature erano più basse. 

Mentre i precedenti modelli montavano il sistema di sterzatura “frizione-freno” per il  

Tigre fu adottato un meccanismo ispirato al sistema inglese Merritt-Brown con in più, 

un doppio raggio di volta per ogni marcia. Il cambio Maybach dava 8 marce in avanti 

e grazie al preselettore rendeva il carro leggero a guidarsi. 
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Il meccanismo di sterzo era sistemato,secondo la prassi tedesca trasversalmente 

nella prua e 1 planetario portava a ciascun gruppo di riduzione finale e quindi 

alle ruote motrici. La presa di forza per il comando idraulico di rotazione della 

torretta,situato nel pavimento della stessa originava dalla parte posteriore del 

cambio;ciò era vantaggioso in quanto il meccanismo idraulico poteva essere 

separato dal suo albero motore sganciando un semplice innesto a denti  

consentendo il sollevamento della torretta senza altre complicazioni. 

Il notevole peso del veicolo,che rendeva problematico il suo passaggio non 

soltanto sui ponti d’equipaggio ma anche su quelli stradali in ferro o muratura 

fece sì che si montasse a bordo del Tigre un dispositivo che consentiva la marcia  

in completa immersione fino a 3 metri di profondità questo richiedeva speciali 

apparecchiature per la ventilazione e l’afflusso di aria al motore in tali condizioni. 
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Per attraversare un corso d’acqua, si provvedeva alla chiusura per mezzo di comandi 

a distanza presenti su ciascun lato della paratia posteriore della camera di combattimento 

di tutte le valvole a farfalla. La valvola scorrevole del condotto di entrata al 

ventilatore,era spostata all’indietro così l’aria veniva presa interamente dalla parte 

anteriore del veicolo, attraverso  la scatola del cambio e convogliata attraverso i 

manicotti di scarico alle camere d’aria posteriori; poiché le valvole a farfalla erano 

chiuse,essa non poteva passare come prima nei compartimenti del radiatore,le due 

camere erano unite da 1 convogliatore dotato di un tubo che incorporava una valvola 

a farfalla aperta in questo caso,in tal modo l’aria veniva espulsa dalla parte superiore 

del compartimento motore. 

Il ricambio dell’aria per l’equipaggio ed il motore ,era assicurato attraverso un tubo 

a cannocchiale sporgente posteriormente  dalla camera motore,il tubo in posizione di  

riposo,aveva le sue sezioni infilate una dentro l’altra e quella più larga era  

permanentemente fissata all’interno della piastra posteriore del compartimento del 

motore. Centrato all’interno di questa sezione, vi era un tubo che la collegava ad un  

condotto rettangolare sul pavimento del carro,tale condotto,aveva l’estremità 

aperta in corrispondenza della parte inferiore del pavimento della torretta,grazie a questi 

dispositivi fonti tedesche affermano che il Tigre,poteva guadare corsi d’acqua di 4,50m. 
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                                Lo Scafo 
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Uno  dei più importanti progressi del Tigre,rispetto ai suoi predecessori,era 

rappresentato dal metodo di costruzione del suo scafo,allo scopo di  semplificarne 

il più possibile il montaggio  e permettere l’uso di piastre piane di elevato spessore, 

non furono adattate  corazze inclinate.Scafo e sovrastruttura, erano  ricavati per 

saldatura,a differenza degli altri modelli in cui le due sezioni venivano imbullonate. 

La sovrastruttura anteriore e posteriore del carro erano un solo pezzo e per l’unione 

delle varie lamiere adottarono giunti a incastro, anch’essi saldati tanto nella 

costruzione dello scafo che della sovrastruttura,quest’ultima,sporgeva lateralmente 

sopra i cingoli e consentiva un comodo stivaggio dell’ingombrante munizionamento.  
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La  sez.anteriore della piastra superiore,che si estendeva per l’intera larghezza del 

veicolo consentiva un anello di torretta del diametro di 183 cm. sufficientemente 

ampio per alloggiare l’installazione del pezzo da 88mm.,anche la piastra centrale 

era in un sol pezzo dello spessore di 26mm. internamente lo scafo,era diviso in 4 

compartimenti:  2 anteriori che alloggiavano il pilota e il mitragliere/marconista, 

uno centrale e quello posteriore per il motore.il pilota sedeva a sx. e guidava il carro 

 per mezzo di un volante che azionava idraulicamente il meccanismo di sterzo a 

differenziale controllato; la sterzatura,in caso di emergenza, poteva essere ottenuta 

mediante le due leve ai lati del posto di pilotaggio che azionavano i freni a disco. 

Tali freni, erano usati anche per il parcheggio ed erano collegati ad  1 pedale e ad  1 

freno di parcheggio a leva. 

Gli altri comandi erano di tipo convenzionale,il visore del pilota poteva essere chiuso 

da portello scorrevole azionato da un volantino,un iposcopio fisso ,era inserito nel  

portello di accesso ,a sx. e a dx, erano sistemati ,una girobussola di tipo regolamentare 

tedesco e un pannello portastrumenti. 

La mitragliatrice cal.7,92mm. a disposizione del marconista/mitragliere era in  

casamatta sferica nella dx. della piastra verticale anteriore essa era azionata  dal 

comune grilletto e dotata di collimatore telescopico,l’apparato radio,era sistemato su 

uno scaffale alla dx. del tiratore,il munizionamento da 88mm. Era alloggiato in 

scaffalature metalliche su ciascun lato della camera di combattimento il resto si trovava 

sul pavimento della torretta e a lato del pilota.   
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La sez.centrale della camera di combattimento,era separata da quella anteriore 

da un traversone arcuato e posteriormente dal comparto motore a mezzo di una 

solida paratia,il pavimento della sez.centrale della camera,era sospeso alla torretta, 

grazie a 3 tubi di acciaio e ruotava con essa, il meccanismo di culatta del pezzo da 88 

che raggiungeva quasi la parete posteriore della torretta,divideva questa sezione 

praticamente in due. 
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                                  L’armamento 

Il principale armamento del Tigre, era costituito da un cannone da 88mm.dalle 

caratteristiche balistiche identiche a quelle del famoso pezzo contraereo da 18/36 da 

cui era derivato,le principali modifiche erano ,l’aggiunta del freno di bocca e del 

comando di sparo elettrico,azionato mediante un grilletto situato sul volantino di  

elevazione. 

Anche gli organi di frenaggio e recupero avevano subito modifiche per l’installazione 

su un carro; una mitragliatrice cal.7,92mm sempre del tipo MG 34 per carro era 

montata coassialmente  ed azionata a mezzo telecomando meccanico a pedale dallo 

stesso tiratore. Quest’arma presentava una canna in un sol pezzo inclusa  in un leggero 

manicotto,alquanto simile,sebbene più sottile,a quello originale Flak 18,la volata era 

provvista di filettatura ed era munita di un freno di bocca a due luci. 

Tre prototipi  furono realizzati di questo 8,8 cm Kanone (Pz. Sfl.)  Sonderfahrgestell, 

tuttavia durante il suo sviluppo si registrarono diverse modifiche. 

18 



Finchè per l’impiego a bordo di semoventi si preferì al posto dell’88 L/56, il più 

potente  88 L/71, tanto la versione per semovente che quella per carro,avevano 

l’otturatore a scorrimento verticale invece che quello a cuneo orizzontale dei pezzi 

contraerei,fu questo il pezzo adottato per la prima versione del Tigre con la 

denominazione di  8,8 cm KwK 36   L/56. 

In quest’arma,il notevole peso della massa oscillante era bilanciato da un grosso 

mollone elicoidale alloggiato in un cilindro nella parte anteriore sx della torretta, 

elevazione e brandeggio  erano a comando manuale a mezzo volantini a dx e sx del 

tiratore,un volantino supplementare era  a disposizione del capocarro  in caso di 

emergenza. 

Il brandeggio idraulico, era comandato dal piede dx del tiratore azionando una piastra 

oscillante e a causa del notevole peso della torretta,il brandeggio era demoltiplicato 

sia per il comando idraulico che manuale,ci volevano 750 giri di manovella da parte  

del tiratore per ruotare la torretta di 360° e altrettanto lavoro di pedale e concentrazione 

era necessario il comando idraulico per ruotare la torretta  di un ampio settore, fu 

questo  uno dei talloni d’Achille del Tigre,i carri avversari con minor carico riuscivano 

a sorprendere il Tigre lateralmente o posteriormente mettendolo fuori combattimento 

prima che potesse reagire. 

Il puntamento del pezzo da 88mm era facilitato da un telescopio binoculare TZF  9b, 

un clinometro per proiettili esplosivi e  1 indicatore a quadrante della posizione della 

torretta. 
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Alcuni dei Tigre di prima serie, ebbero montati sulla sovrastruttura, 5 lanciamine 

sistemati in modo da coprire ampi settori frontali,laterali e posteriori,questo 

armamento secondario,era destinato alla difesa ravvicinata contro “ caccia carri” che 

tentassero attacchi con mine magnetiche o adesive.Le mine lanciate del tipo “S” 

erano di forma cilindrica del diametro di 10cm e 13 di altezza,venivano lanciate ad  

una altezza di 1,5m ed esplodevano proiettando intorno schegge  e pallette d’acciaio 

del diametro di 9mm  (ogni mina ne conteneva circa 350), come si vedrà in seguito 

nei carri successivi fu adottata la Nahevertidigungswaffe in torretta. 

 

                                  La Torretta 

Come lo scafo, la torretta era di struttura  semplice: fianchi e retro erano in un solo pezzo 

con foggia a ferro di cavallo di lamiera piana di 82mm di spessore,la parte frontale era 

unita da 2 barre rettangolari dello spessore di 100mm unite con incastro a coda di  

rondine  e saldata alla piastra frontale della torretta. 
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I bordi superiore e inferiore delle fiancate della torretta stessa,convergevano 

anteriormente per consentire il movimento in elevazione e depressione dello scudo 

della bocca da fuoco. Il cielo della torretta,era coperto da una lamiera di 26mm 

leggermente inclinata nella sez.anteriore per l’unione alle lamiere laterali, 

anteriormente rastremate,inizialmente la cupola per il capocarro di forma cilindrica, 

con 5 feritoie delle dimensioni di 185x16mm prive di piastre protettive ma provviste 

di blocchi di vetro laminato di 94mm,l’iposcopio frontale,incorporava una pallina di  

puntamento.Sempre a disposizione del capocarro era ricavato un portello su una  

parte della torretta per il tiro con MG.per il tiratore e per il caricatore vi erano nelle 

parti di torretta ad ore 10 e ad ore 2 due feritoie delle dimensioni  di 130x16 provviste 

di protezione e a blocchi di vetro trasparenti (insostituibili) di 70x150x94 mm., 

caratteristici della prima serie del Tigre erano i 2 lanciafumogeni  NbK 39 da 90mm 

 in 2 impianti tripli ai due angoli anteriori della torretta. 
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                          Il  Munizionamento 

Il Tigre,recava  a bordo una abbondante dotazione di munizioni da 88mm. 

complessivamente 96 colpi,  in genere 23 esplosivi, con  spoletta a tempo e a 

percussione;  Sprgr 61 perforanti,   Pzgr 38  e 8 perforanti Pzgr 40. 

tutte le granate erano sistemate orizzontalmente,l’una capovolta rispetto l’altra in 

scaffalature in lamierino con porte pieghevoli,quelle poste sul pavimento della camera 

di combattimento erano trattenute alla loro base da appoggi scorrevoli verticalmente 

in incavi delle fiancate degli scaffali,tali appoggi,potevano essere sollevati ,spinti 

all’indietro e lasciati cadere nelle scaffalature,senza interferire con le granate quando 

queste venivano rimosse. Il collo di ogni proietto,era appoggiato su un supporto a molla 

che poteva essere ruotato lateralmente alla riservetta quando questo veniva rimosso per 

facilitare l’accesso al colpo successivo.Va rilevato che,non essendo le riservette 

corazzate ed essendo collocate nella parte superiore del veicolo erano più esposte 

all’offesa nemica di quanto non lo fossero quelle dei carri inglesi,situate in basso e  

protette da corazzatura,le cartucce per mitragliatrice da 7,92mm erano contenute in 

nastri da 150 colpi per un totale di 5100 colpi comprendenti i tipi : a pallottola, 

perforanti-traccianti e perforanti-incendiarie; i fumogeniNb K.39 da 90mm facevano uso 

dell’innesco elettrico C/23 versione miniaturizzata del C/22 montato sulle granate da 88. 

e nel numero massimo di 6. 
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Il munizionamento per la pistola lanciarazzi da 27mm comprendeva 24 cartucce  da 

segnalazione  (12 bianche – 6 rosse – 6 verdi) contenute in 2 contenitori metallici 

dietro l’anello di torretta  sulla dx del capocarro. 
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                    Tipi e versioni  del  Tigre I 

Durante la produzione,furono apportate al carro numerose modifiche,anzitutto, per 

migliorare il rapporto peso-potenza, a partire dal 251° esemplare,il motore fu sostituito 

con il più potente HL 230  P45 con cilindrata di 24 litri. 

I carri destinati in Africa,e in Russia meridionale,che erano stati provvisti dei filtri Feifel 

e denominati Tiger  (TP) tropicale,non furono più prodotti dai primi  del 44,anche 

l’apparato per superare guadi profondi fu abolita a partire dal 496° esemplare. 
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Gli  ultimi esemplari prodotti,a partire dal n.250822,sostituirono le ruote a disco  

metallico con anello gommato,con un nuovo tipo, sempre a disco d’acciaio ma con 

il cerchione metallico con anello interno di gomma simili a quelle montate sul TigreII 

o sui più recenti Pantera.Questi Tigre,non presentavano la serie esterna delle ruote, 

ovviando in parte all’inconveniente del gelo e riducendo il surriscaldamento dei 

cuscinetti degli assali. 
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Ulteriori modifiche furono apportate alla torretta,un iposcopio fu installato davanti alla  

cupola del capocarro e la cupola stessa fu sostituita con quella  a  6 iposcopi del carro 

Pantera a partire dalla fine del 43,tale cupola aveva anche il cerchio per il supporto alla 

MG 34 in postazione contraerea,con questa cupola,scomparvero i lanciamine e fumogeni 

entrambi sostituiti dalla più efficace Naheverteidigungswaffe l’arma per difesa 

ravvicinata a caricamento interno e a giro d’orizzonte. 
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Tre varianti del Tigre entrarono effettivamente in servizio,mentre altre furono studiate 

la prima,era il  Carro Comando ( Panzerbefehlswagen,denominato PzBefWg  Tiger 

Ausf  E, Sdkfz 267-258 ),differiva dal normale carro  solo per l’apparato radio, il tipo 

267,montava combinazioni delle apparecchiature  Fu 5  e  Fu 8,mentre il tipo 258 

combinazioni del Fu 5   Fu 7. 

La seconda variante,il  Carro Soccorso non ufficialmente denominato ( Berger Pz  

Tiger I  Ausf  E  SdKfz 185 ) non sembra realizzato in Ditta ma in officine campali, 

non era che,un Tigre sprovvisto del pezzo ma montante un potente verricello,lo 

scudo recava,al posto del vano della bocca da fuoco,una piastra, la torretta era ruotata  

all’indietro e il verricello situato nel retro della stessa,aveva frontalmente una guida per il  

cavo; il carro mancava di mezzi di sollevamento e non poteva servire che al traino 

dei carri immobilizzati dal fango o in panne. 
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L’ultima variante  pur se prodotta in pochi esemplari merita per la sua originalità 

una trattazione più particolareggiata, si tratta del  Tigre d’Assalto    “ il 38 cm. RW.61  

Ausf  Stu Mrs Tiger, detto anche Sturmtiger VI o financo Sturmmorser. 

L’arma fu studiata in seguito a specifiche emesse dall’Alto Comando Germanico 

dopo le esperienze dei combattimenti stradali in Russia e in particolare a Stalingrado. 

La specifica originale richiedeva un obice da 21 cm. In grado di accompagnare le  

fanterie in attacco e di impegnare bersagli difficilmente raggiungibili con forti angoli 

di tiro,Hitler stesso ne aveva patrocinato lo sviluppo. Una delle prime decisioni fu 

quella di utilizzare lo scafo del carro Tigre ma difficoltà sorsero nella scelta dell’obice 

da 21 cm. Dato che non si disponeva di un materiale adatto e un progetto originale 

avrebbe richiesto tempi lunghi;infine si propose di utilizzare il Raketenwerfer 

(lanciarazzi) 61  L/5,4 arma studiata in origine dalla Ditta Rheinmetall-Borsig come 

arma antisommergibili per la Kriegsmarine. Il prototipo dello Sturmtiger,fu esibito 

al Fuhrer il 20 ottobre 43 ed entrò in produzione nell’Agosto 44,quando 10 carri Tigre 

rimandati in ditta dal fronte,furono convertiti in mortai semoventi dalla Alkett. 
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Come mortaio d’assalto mobile da impiegarsi contro fortificazioni e concentramenti 

di truppe,il modello era fortemente protetto,sospensione,organi meccanici motore e scafo 

erano quelli del Tigre I versione migliorata ma la normale sovrastruttura era sostituita 

anteriormente,da una grossa casamatta rettangolare del tipo usato per i caccia carri, 

detta sovrastruttura saldata,era costituita da spesse lamiere e le sezioni laterali  erano 

unite per incastro a quelle anteriori e posteriori. 
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Una pesante fascia d’acciaio copriva esternamente la giunzione tra la prua del carro 

e la piastra inclinata. Gli spessori e l’angolazione delle  corazze che formavano la sovra- 

struttura erano le seguenti: fronte   150mm/45°       retro 84mm/10°   fianchi  84mm/20° 

cielo e fondo  40mm orizzontali. Il lanciarazzi era montato sulla dx della piastra frontale 

inclinata,il tubo era ricavato per fusione ,provvisto di rigatura e foggiato in modo da 

scudare l’installazione sferica. Al momento della partenza del razzo, i gas venivano  

deviati ed espulsi  attraverso un anello  perforato ,situato in volata; un’apertura 

rettangolare di caricamento era praticata nella sezione centro-posteriore della lamiera 

di copertura ed era chiusa da 2 portelli uno anteriore  e uno posteriore,quello posteriore 

equilibrato da una molla si apriva verso l’esterno indipendentemente e montava uno 

spargi nebbia,una piccola gru per il caricamento dei proiettili-razzo, attraverso l’apposita 

apertura era sistemata sull’angolo posteriore dx della sovrastruttura. 
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 Internamente,la camera di combattimento presentava  6 scaffalature per i proiettili 

per ogni lato,che consentivano lo stivaggio complessivo di  12 colpi più uno che 

poteva essere già in canna, i proiettili, erano del tipo ad alto esplosivo o a carica cava; 

il 38  cm.R. Sprengranate 4581  aveva una lunghezza totale di 144 cm ed il peso si 

aggirava sui 345 Kg mentre la gittata max era di 4600m. 

Il proiettile era a pareti sottili con 32 tubi di Venturi angolati a 14° per consentire la 

rotazione durante la traiettoria, alla base del motore razzo, vi erano 9 risalti che 

impegnando  la rigatura dell’anima,davano al proietto la rotazione iniziale. 

Il proietto ad alto esplosivo,aveva una spoletta a tempo,mentre quello a carica cava 

( Hohllandungsgranate 4592) montava una spoletta a percussione; la bocca da fuoco, 

aveva un otturatore a cuneo orizzontale,il sistema di sparo era a percussione. 

Davanti alla culatta vi era una cucchiaia di caricamento con 6 rulli per facilitare il 

caricamento manuale del proiettile,questo era sorretto da supporti tubolari che venivano 

ripiegati nel pavimento quando non in uso. 

Un verricello a mano montato su rotaia che copriva l’intera larghezza della camera da 

combattimento, era fissato al cielo del veicolo questo verricello,serviva a porre i  

proiettili negli scaffali ed a spostare gli stessi dagli scaffali alla cucchiaia da dove 

venivano immessi nella culatta del mortaio a 0° d’inclinazione, il settore di elevazione 

dell’arma,andava  da 0°  a 85°  e il brandeggio  era di 10° a dx  e 10° a sx. 

L’equipaggio comprendeva 7 uomini capocarro-osservatore e 5 addetti alla guida del 

mezzo e al servizio  dell’arma. 
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 Alcuni veicoli recavano un contrappeso rotondo in volata per facilitare il 

movimento della bocca da fuoco in elevazione e depressione, il mitragliere a dx,usava  

una MG34 cal.7,92 con collimatore KFZ2 ed azionava anche la radio  Fu 5, come per 

tutti i carri a partire dal 44 le superfici frontali,laterali e posteriori,erano ricoperte 

di intonaco antimagnetico (Zimmerit). 

Lo Sturmtiger era assai pesante (70 t.) con rapporto peso-potenza 10,3 e autonomia di 

140 Km su strada e appena 88 su terreno vario ad una velocità tra  i 24 e 40 Km/h. 

per l’epoca in cui i  10 carri di questo tipo vennero approntati,i combattimenti stradali 

nelle città russe,erano ormai cosa del passato e i carri venivano adoperati per 

Operazioni speciali; i pochi Sturmtiger  impiegati,furono immobilizzati e catturati, il 

primo cadendo in mano americana nel Gennaio 45, attualmente ne esiste 1 solo 

esemplare. 

                Il Tigre “Porsche” e i suoi derivati 

Anche la Porsche aveva studiato un prototipo VK.3001  per la futura sostituzione dei 

Carri  mod.4° già in servizio,si trattava di un carro medio denominato dall’esercito 

VK.3991 (P) e Typ 100 Leopard dalla Ditta e fu realizzato in  2 prototipi nel 40. 
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 Per questo carro,Porsche progettò uno scafo di sagoma simile a quello dei carri mod.4° 

ma con propulsione benzo-elettrica dei motori reffreddati ad aria che forniscono la 

corrente a motori elettrici azionanti le ruote motrici anteriori,sempre elettrico era il  

sistema  di sterzatura ed il cambio di velocità, mentre le sospensioni erano del tipo 

a barre di torsione,dal punto di vista della mobilità le prestazioni furono soddisfacenti. 

Nel maggio 41 anche la Porsche ricevette il contratto per lo sviluppo di un carro 

Pesante da 45 t. ed armato con l’88mm da approntarsi entro  1 anno, il VK4501. 

Come fece Henschel ,anche Porsche basò il suo progetto sul suo precedente studio 

il VK 300 (P) che venne presentato a Hitler il giorno del suo compleanno conservando 

lo stesso sistema di trazione del Typ 100,unica alternativa era nella trasmissione, 

a scelta se idraulica o elettrica. 

Tuttavia,i motori raffreddati ad aria diedero alcuni inconvenienti e le successive prove 

comparative fecero preferire il modello Henschel; nel frattempo si decise che il nuovo 

Carro doveva essere dotato della torretta Porsche realizzata dalla Krupp adattando il 

noto 8,8 cm. L/56,la Henschel aveva proposto una sua torretta che montava un pezzo 

a canna conica sparante proiettili perforanti di acciaio al tungsteno ma la mancanza di  

questa materia prima fece adottare il modello  Porsche.Intanto la Porsche aveva ricevuto 

un contratto di 80 dei suoi Tigre,sia per premunirsi contro eventuali risultati sfavorevoli 

dell’altro modello sia per non scontentare Hitler.L’Esercito non sapeva come impiegarli 

dato che,riteneva il propulsore,meccanicamente poco affidabile e decise di convertire 

gli scafi in caccia carri pesanti (Panzerjager). 
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Così verso la fine del 42,  95 dei veicoli ultimati furono trasferiti dalla Steyr-Daimler 

di  Nibelungen alla Alkett per la trasformazione che ebbe luogo sempre sotto la 

supervisione di Porsche e il poderoso caccia carri che ne derivò,fu dapprima battezzato 

Jagdpanzer Ferdinand (dal nome di Porsche)  e poi   Panzerjager Tiger (P) Elefant 

(Sd  Kfz  184) pare per ordine di Hitler. 
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Il caccia carri  Elefante era un veicolo quasi interamente nuovo,dell’originale Tigre (P) 

era rimasta la sospensione e la sagoma dello scafo ma furono sostituiti i motori Porsche 

raffreddati ad aria con  2 Maybach HL 120 da 300CV ciascuno,erano sistemati in 

posizione centralee questo lasciò disponibile tale spazio per ospitare la camera di 

Combattimento; la trazione era anteriore. 

Pilota ed operatore radio,erano seduti nella parte frontale anteriormente ai motori, i 

serbatoi di carburante fiancheggiavano il compartimento centrale che  ospitava i motori 

e una grossa casamatta a profilo trapezoidale, con le pareti leggermente inclinate, 

proteggeva il pezzo e tutto il personale,capocarro e serventi. 
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L’armamento consisteva nel pezzo da 88mm nella versione Pak 43/2   L/71, un 

perfezionamento del KwK  36 già montato sul Tigre Henschel, era un’arma più 

potente e più lunga e metteva il caccia carri in condizioni di colpire a distanze 

più elevate. 

Il caccia carri,consentiva all’equipaggio un campo visuale più ristretto: a portelli 

chiusi,solo in avanti,in origine,ci fu un visore per il pilota ma si preferì aggiungere 

altri spessori di corazza e fare affidamento solo sugli iposcopi. 

La protezione nel complesso era molto robusta, arrivando in certi settori sino a 20cm 

la casamatta,posteriormente presentava un’apertura circolare chiusa da un boccaporto 

in cui era ricavata un’altra apertura circolare per l’espulsione dei bossoli sparati, 

l’apertura del boccaporto,consentiva l’aerazione della camera e la manutenzione della 

bocca di fuoco; lateralmente vi erano presso lo spigolo posteriore della casamatta 

2 portellini per il tiro da bordo,altre  2 feritoie erano anche ricavate negli angoli  

anteriori della sovrastruttura,a disposizione del pilota e marconista,altre  2 aperture 

chiuse da portelli, una circolare  e una quadrata erano ricavate nel cielo della 

casamatta; la sospensione Porsche comprendeva in questo modello  3 coppie di rulli 

con barre di torsione,le ruote portanti o rulli  erano del tipo metallico con anello 

elastico rivestito d’acciaio. 
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Il prototipo di questo caccia carri fu completato nel Marzo 43 e con altri 90 esemplari 

venne immediatamente distribuito ad un nuovo reggimento corazzato autonomo 

(Pz Rgt 654) subito inviato sul fronte orientale e costituito da  2 battaglioni di 45  

caccia carri  ciascuno. 

Il reggimento fu subito impiegato il 3 Luglio 43 nell’Operazione Cittadella e i risultati 

furono disastrosi,i poderosi veicoli o si arrestarono per noie meccaniche o si 

impantanarono, oppure attaccati dalla fanteria a distanza ravvicinata essendo quasi ciechi 

e disarmati, furono sopraffatti e in gran parte catturati. 
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Di 90,ne rimasero recuperabili 50, rinviati in Ditta ricevettero una postazione per MG34 

azionata dal marconista,uno scudo supplementare in  3 pezzi per il cannone, una 

cupola per il capocarro e una migliore dotazione ottica per il pilota,fu anche adottato 

il rivestimento Zimmerit. 

Quasi tutti gli Elefanti così modificati furono inviati in Italia,dove gli Alleati li  

incontrarono saltuariamente isolati o a coppie,i  5 rimanenti scafi furono allestiti come 

carri recupero per carri Tigre o Elefante e al posto della casamatta, avevano una bassa 

torretta con feritoie ed una postazione anteriore dx  per la MG34, a differenza del 

caccia carri, non disponevano della protezione addizionale. 

                  Il  modello finale    “ Tigre B” 
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Il modello originale del Tigre non aveva ancora  lo scafo profilato balisticamente, 

caratteristico di tutti i progetti apparsi dopo il T34 ,primo tra i quali il Pantera,così 

alla fine del 42, il Waffenamt,l’Ispettorato Tecnico degli Armamenti  tedesco, chiese 

alla Henschel di studiare la realizzazione di un Tigre che ricalcasse le linee profilate 

dello scafo del Pantera con specifica VK.4502 del Febbraio 43. 

Subito  Porsche offrì un suo progetto VK.4502 (P) che aveva la caratteristica di una  

posizione alternativa  della torretta,avanzata o arretrata, i  2 modelli,erano denominati 

Porsche Typ 180  e 181 e l’armamento di bordo era rappresentato dal KwK 43  L/71 

già sperimentato sull’Elefant,Porsche insisteva a proporre il benzo-elettrico non 

gradito al Waffenamt perché poco affidabile ed eccessivamente sofisticato,la 

trasmissione elettrica,era inoltre sconsigliata dalla penuria di rame dovuta alla 

situazione bellica. 

Anche Henschel avanzò una sua proposta la VK 4502 (H) a propulsione convenzionale 

il progetto fu subito accettato e sviluppato con priorità ma potè essere definito solo in 

Ottobre 43, ciò dipendeva dal fatto che contemporaneamente veniva studiata la  2^ 

versione del Pantera dove molte parti meccaniche dovevano essere intercambiabili con 

quelle del nuovo Tigre. 

I primi  Tigre B,  (50 esemplari) montavano la torretta Porsche Typ 180,tuttavia i  

successivi  Tigre B ebbero la torretta  di Henschel più semplice a costruirsi e che 

evitava la possibilità ai colpi nemici di insinuarsi sotto lo scudo frontale. 
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 Torretta Porsche 
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La Henschel di Kassel rimase l’unica fornitrice del Tigre B per tutta la sua produzione 

per il Settembre 44,la costruzione del tipo E fu arrestata e si fissò una media mensile 

di 100  e poi 145 da raggiungersi con il nuovo carro  ma i bombardamenti aerei e la 

penuria di materie prime non permisero questi traguardi, e la migliore media mensile 

ottenuta nella produzione del Tigre B fu quella dell’Agosto 44 in cui poterono esserne 

ultimati 84,a Marzo 45 la cifra si ridusse a  25 esemplari. 

 

  

Sebbene la sua denominazione ufficiale fosse Pz Kpfw Tiger Ausf B   (Sd  Kfz 182) il 

Carro era battezzato in Germania Konigs Tiger o Tiger II  o Royal Tiger dagli Alleati 

esso entrò in linea in Normandia nel Giugno 44; i numeri di serie del TigerII furono i 

seguenti : 280001-280066 (primi 50 torretta Porsche) 280067-280100     280101-280200 

280201-280300     280301-280400  tutti di produzione 1944   (estate e autunno torretta 

Henschel) in totale n.484 esemplari. 
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Essendo un derivato del Tigre E, il Tigre B aveva con quello molte particolarità in  

comune,pur se assomigliava più nella seconda versione al Pantera,in particolare 

erano in comune al Tigre E,Pantera e Tigre B  le cupole,i motori , le coperture dei 

motori e le ruote portanti, rispetto ad altri veicoli tuttavia ,il Tigre II era più 

pesantemente corazzato ( max,150mm)  e dimensioni maggiorate; la torretta in entrambi i  

casi  era ben sagomata e dotata di uno scudo di piccole dimensioni a testa di scrofa 

( Saukopf), il pezzo era l’88mm  L/71  dell’Elefant ed aveva una postazione con MG34 

abbinata ,aveva un movimento su rulli conici a comando manuale o idraulico. 

 

Integralmente il veicolo seguiva la classica disposizione dei carri germanici: trazione 

anteriore,equipaggio con sistemazione tipo Pantera,pilota avanti a sx,marconista- 

mitragliere a dx, tiratore in torretta a sx,caricatore mitragliere a dx e capocarro indietro 

a sx,la torretta si muoveva su un anello eccezionalmente largo, la sospensione con  9 

barre di torsione presentava  2 serie di ruote , le 5 ruote esterne coprivano,tranne i mozzi  

quelle interne. 
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 Erano impiegate le ruote in acciaio con anello di gomma tra  due anelli d’acciaio, già  

usate  per le ultime serie  del Tigre  E e del Pantera; risulta prodotta ed entrata in servizio 

una versione Comando del Tigre B con apparato radio potenziato. 
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         L’ultimo derivato  lo  Jagdtiger 

 

Lo Jagdtiger, Tigre da caccia,fu il risultato della tendenza del Waffenamt a preferire 

rispetto ai carri,delle versioni con armamento potenziato in casamatta,anche se con 

limitato settore di direzione. Questo veicolo,denominato inizialmente Panzerjager 

Tiger Ausf B   /Sd  Kfz 186)  era in effetti niente di più dello scafo del Tigre Reale 

con una casamatta trapezoidale alloggiante un poderoso  cannone prolungato da 

128mm del tipo Pak 44  L/55 certo il maggior calibro installato a bordo di un carro 

durante  l’intero conflitto. 
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Un modello in legno del nuovo veicolo,fu presentato nell’Ottobre 43,insieme al 

prototipo del Tigre B ,con le sue 76 t. lo Jagdtiger fu anche il mezzo corazzato più 

grosso mai prodotto in serie; l’installazione fu studiata dalla Henschel  con la Krupp, 

caratteristico era il grosso scudo tipo Saukopf il cannone aveva un otturatore a  

scorrimento verticale e congegno di sparo elettrico e per il suo peso,il munizionamento 

era del tipo in 2 pezzi, per utilizzare ancor più le possibilità di stivaggio e per la 

migliore ripartizione del peso,si provvide a spaziare le ruote di altri 26 cm. 

Alcuni degli ultimi esemplari ricevettero quello che sembrò la versione definitiva dello  

scafo : il tipo Porsche che si differenziava per il suo carrello di scorrimento a 8 assi 

per le ruote portanti di minor diametro e per le sospensioni a barre di torsione  

longitudinali anziché trasversali come nello scafo Henschel a  9 assi. 
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Il Tiger B e i suoi derivati,montavano un nuovo tipo di cingolo da combattimento,più 

largo ( 800mm) di costruzione molto leggera in acciaio fuso con passo di 130mm,la 

sovrastruttura,aveva piastre frontali di 25 cm  con inclinazione  di 10° ed erano in un 

sol pezzo come le lamiere laterali dello spessore di  8 cm  ed inclinate a 25° e quella 

posteriore dello  stesso spessore ma inclinata di 10°. L’ordinativo,contemplava la 

fornitura di 150 cacciacarri da realizzarsi presso la Steyr-Daimler-Puch di St.Valentin, 

ma ne furono consegnati solo 70. 
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Tra le diverse difficoltà vi fu ,persino una interruzione nella produzione  delle 

bocche da fuoco  di 12,8 cm e si propose di istallarvi il solito 88mm dello Jagdpanther. 

Nel Febbraio 44,per ordine di Hitler,la sua denominazione fu semplificata a Jagdtiger. 

Sembra che gli Heere-Panzerjagerabteilung equipaggiati con questo mezzo, abbiano 

operato principalmente sul fronte occidentale,vari esemplari furono catturati dagli 

alleati ed uno, è ancora conservato in Inghilterra,al Tank Museum di Bovington 

(tipo Porsche) un altro si trova ad Aberdeen negli Stati Uniti 

Si concluse così con questa interessante realizzazione,la serie dei Tigre,dalle leggendarie 

caratteristiche di invulnerabilità e potenza,che li resero a partire dal 42 il simbolo 

dell’invincibilità germanica,si è anche detto che,con la mano d’opera e le materie prime 

utilizzate per costruire i circa 2000 carri pesanti di questo tipo,si  sarebbero potuti 

produrre il doppio dei carri medi e non vi è dubbio che il carro medio tedesco, del 

Mod.4° e del 5° Pantera, era ben più efficace di questo gigante,non si trascura però 

l’effetto propagandistico e morale che dal 42 in poi, il solo nome “Tigre” ebbe sui 

Nemici e alleati. 

Il Tigre,era divenuto ,sinonimo di carro armato tedesco , in Italia si videro al momento 

dell’Armistizio,Tigre dappertutto ( e a quell’epoca ce ne erano in giro ben pochi) 

perfino i 12 carri medi 4° che erano stati ceduti alla Divisione corazzata Legionaria 

“M” nel Maggio 43 divennero  dei “Tigre” e secondo il Col.SS Dolmann addirittura 

dei Supertigre.L’unico paese a ricevere alcuni Tigre E fu la Spagna, di cui Hitler 

volle accattivarsi a tutti i costi la neutralità sino all’ultimo. 
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Le unità Carri Pesanti della Werhrmactht e delle Waffen-SS 
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 A partire dalla metà del 44,quasi tutti i carri pesanti Tigre  e TigreII furono riuniti 

in battaglioni autonomi non indi visionati e classificati come truppe di Corpo  d’Armata 

la precedente consuetudine di assegnare una singola compagnia o in diversi casi 

un battaglione,direttamente alle Divisioni Corazzate o di Granatieri Corazzati era 

stata abbandonata per tante ragioni,anzitutto,la manutenzione era così complessa che 

sovraccaricava la Panzer-Werkstatt (officine riparazione)  del Panzer-Regiment cui 

erano assegnati, per ogni Tigre operativo,ve ne erano 3 nelle retrovie divisionali in 

attesa di riparazioni e parti di ricambio.le unità di manutenzione erano in genere già 

assai impegnate per mantenere efficienti  i molti altri veicoli corazzati e “trascuravano i  

Tigre”. Unità a disposizione  dei Corpi e delle Armate,anziché delle Divisioni, potevano 

essere tenute di riserva sino al bisogno e quindi indirizzate alla Divisione o Settore 

d’intervento,quando si considera che un solo battaglione di Tigre,aveva maggior potenza  

di fuoco che un Gruppo motorizzato da 88/55 apparve chiara la convenienza di tenerlo 

accentrato. 

La formazione e l’addestramento di tutte le unità carri pesanti dell’Esercito dipendevano 

dall’Erstz  und Ausbildung-Abteilung 500, il reparto che forniva la maggior parte 

degli equipaggi addestrati, questo Abteilung,fu di sede per quasi tutta la guerra,a  

Paderborn ed inviò complementi a tutti i fronti su cui erano impegnati i Tigre,quando 

si tiene presente la complessità del veicolo,l’importanza del Reparto 500  è 

facilmente comprensibile, dato che esso non si limitava a preparare “pacchetti- 

equipaggio” per i carri pesanti,ma forniva anche continua assistenza a mezzo di 

Bollettini tecnici e visite ispettive a tutte le unità. 
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Nell’autunno 42 fu costituita una unica Compagnia di Tigre da parte degli Istruttori 

del reparto scuola per l’impiego sul fronte russo,questa unità sperimentale, Tiger- 

Versuch  Kompanie fu impiegata prematuramente da Hitler nella neve alta dell’inverno 

russo sul fronte di Leningrado,tutti i veicoli andarono perduti in tragiche circostanze, 

quando furono sorpresi incolonnati su una strada,quindi bersagliati dai controcarri russi. 
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Il primo Abteilung (reparto-battaglione) di carri pesanti ad essere costituito, fu 

formato tra il tardo autunno e l’inverno del 42 denominato Schwere Panzer Abteilung  

501 ,fu inviato in Tunisia ai primi  del 43, la successiva unità Tigre, fu il Battaglione 502 

( Schwere Panzer Abteilung 502)  questo reparto venne impiegato sul fronte  sovietico, 

esso sostenne duri combattimenti nel corso dell’offensiva russa  invernale del 43/44 

presso Narva (Estonia) parecchi elementi di quest’ultima sono giustamente famosi 

come il Ten.Otto Carius che fu decorato della Croce di  Cavaliere con Fronde di Quercia 

dopo 2 anni di servizio nel battaglione ,altri reparti vennero formati coi Tigre e TigreII 

queste unità vennero numerate  in due differenti serie,dipendenti  dall’organico del 

battaglione,quelle già citate,erano unità omogenee su soli Tigre ed avevano una  

numerazione  da 501 a 510 un secondo tipo di battaglione carri pesanti,fu creato nel 44, 

 tre battaglioni recavano una serie di n umeri bassi a partire da 300 -301-302-303 si 

crede che queste unità  fossero equipaggiate  con i Tigre I divenuti disponibili quando  

altre unità passarono alla versione II di questo carro. 

I battaglioni,erano denominati Panzer-Punklenk –Abteilung  ( carri telecomandati) 

ed erano armati ,oltre della normale dotazione di carri pesanti, di veicoli da demolizione 

Telecomandati,ben poco si conosce  dell’impiego bellico di questi reparti . Tutte le  

unità autonome d’Armata di carri pesanti erano su Abteilung Stab und Stabkompanie 

(compagnia e comando di battaglione), 3 Schwere Panzerkompanien (compagnie carri 

pesanti) e una Versogungskompanie (compagnia rifornimenti) . 
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Come già visto,il primo battaglione carri pesanti del tipo II fu il 300,era equipaggiato 

con carri Tigre e piccoli carri telecomandati da demolizione denominati Goliath 

mod.B IV prodotti dalla Borgward questo reparto costituito nel 43 ebbe il battesimo 

del fuoco nell’attacco su Kursk (Operazione  Cittadelle) nell’estate di quall’anno; i 

veicoli da demolizione furono lanciati sui campi minati per aprire varchi ai carri 

pesanti. 

Successivamente al primo impiego di questo tipo di reparto altri ne furono formati con 

 due tipi di unità : “ Panzer-Funklenk” ordinato come compagnia autonoma,per quanto 

noto al 1945 erano stati individuati, dai servizi statunitensi,i seguenti nominativi: 

Schwere Panzer Abteilung  FKL 301 -  302  - 305 

Panzer – Funklenk – Kompanie    311-312-313-314-315-316-317-513 

tutte queste unità,erano considerate “ Truppe d’Armata” o della Riserva Generale da 

assegnarsi  a seconda delle necessità  alle Armate o ai Corpi Corazzati,una di esse, 
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La Panzer-Funklenk Kompanie 311, per un certo periodo del 44, fu alle dipendenze 

della Divisione Granatieri Corazzati “ Grossdeutchland”,questa compagnia di Tigre 

si aggiungeva al III Abteilung di quel reggimento avente anch’esso i Tigre. 

Ogni Panzer-Funklenk-Abteilung era costituito su un Comando e Compagnia Comando 

e 3 Compagnie  Carri, ciascuna con 14 Tigre e 36 piccoli  B-IV Goliath, inizialmente 

ogni comagnia,aveva proprio personale di manutenzione,ma questo ordinamento fu 

mutato in base al concetto di  “Frei Gliederung” (struttura libera) del Gen.Guderian, 

per cui tutto il personale con compiti di manutenzione e rifornimenti, veniva riunito 

in un Versogung-Kompanie agli ordini del comando di battaglione ma questa ordinazione 

venne cambiata nel 44. 
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 I 36 veicoli telecomandati erano suddivisi in ciascuna compagnia, in modo da 

assegnarne 9 a ciascuno dei  3 plotoni,i rimanenti  9 B-IV erano trattenuti come 

riserva della compagnia servizi. 

Le compagnie autonome  erano organizzate in modo analogo,cioè con 14 Tigre e 36   

      B-IV da demolizione,esse conservavano la sezione servizi di 36 uomini per la 

manutenzione e 37 addetti ai rifornimenti con una ventina di automezzi. Alcune unità 

ebbero la vetturetta della sezione  Comando di Compagnia sostituita da un autocarro 

leggero, che meglio poteva provvedere al trasporto del materiale del personale della 

stessa sezione, i carri da demolizione, non erano autotrasportati ma muovevano con 

 i loro mezzi. 

Le Unità Carri Pesanti  delle Waffen-SS , occorre ricordare che le prime formazioni 

corazzate di entità superiore alla compagnia risalgono alla tarda estate 42,quando le 

Divisioni SS “ Leibstandarte Adolf Hitler” (LSSAH), “ Das Reich” e “Totenkopf”, 

furono trasformate in Divisioni Granatieri Corazzati, ogni Divisione potè così 

disporre di un Panzer Abteilung con  2 compagnie carri leggeri ed una medi. 

Queste  3 divisioni nel periodo suindicato, erano state ritirate dal fronte russo e  

dislocate in diverse località della Francia per addestramento e riordinamento, 

necessario alla “Totenkopf” di forza assai ridotta,il primo di parecchi SS- 

Generalkommando (comando di corpo SS) formato nel Giugno 42 era anch’esso in 

Francia e doveva comandare e sovraintendere in Francia le  3 divisioni tra le quali 

una divisione paracadutisti della Luftwaffe, e la Divisione SS “Das Reich”. 
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Il Diario di Guerra (Kriegstagebuch) mette in rilievo  la disorganizzazione nel settore  

meridionale del Fronte,in quanto le  3 Divisioni arrivarono nel duro inverno 42-43 

le formazioni corazzate mossero in compagnie di marcia, e si riunirono alle loro 

divisioni in fasi successive del 43<, le Divisioni, erano assegnate  come riserva 

all’Heeresgruppe B e la forza dei carri subì delle variazioni  man mano che le nuove 

unità giungevano,con i problemi del rigido inverno.La prima grande unità ad arrivare 

e riordinare il suo Reggimento carri fu la ”Das Reich” contando al  1° Febbraio 43 su 

66 Panzer III   20 Panzer IV  e 4 Panzer VI Tigre, quando la LSSAH potè anch’essa 

raggrupparsi, la sua forza era di : 12 Panzer II   12 Panzer III    40 Panzer IV  

e 7 Panzer VI e la situazione peggiorò sino al 13 Febbraio quando la Das Reich aveva 

efficienti solo  5 carri russi T-34 e  1 carro russo KV1 e nessun Tigre. 
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 Ora in combattimento, i Tigre erano scortati,proteggendoli ai fianchi dalle altre 

compagnie carri, in modo che la loro efficacia potesse giungere sul nemico, senza 

diversioni,il cannone da 88,era praticamente l’unica arma mobile a disposizione per 

Poter fermare rapidamente il T-34, i Tigre, erano riservati per entrare in azione nei  

momenti più opportuni ,ciò si  dimostrò in convenienza durante la battaglia di Charkov. 

Nelle Unità carri pesanti delle tre Divisioni SS,venivano adoperati contrassegni 

numerici di torretta con il prefisso “S”  (schiere,pesanti) anziché del tipo a solo 

numero, comune ad altre compagnie carri, i Tigre di conseguenza erano contraddistinti 

consecutivamente dal nominativo “S01” (in genere per il carro comando compagnia) 

poi a seguire S02-S03 etc..in combattimento questi carri operano in 1 o 2 plotoni al max 

pertanto non occorreva seguire i normali schemi numerici. 

Per finire,ricordiamo la formazione tipica delle prime compagnie che costituivano gli 

Schwere  Panzer  Abteilung : Tigre del comandante la compagnia, 1° e 3° plotone Tigre 

su 4 carri,  2° e 4° plotone carri Panzer III (5 carri). 

 

  

70 



                  Il   Tigre  Henschel    tipo E

Denominazione: Pz Kpfw  VI Tiger  (H) Ausf E   (Sd Ktz  182) 

Equipaggio : 5 

Peso in combattimento:56.900Kg. 

Peso al trasporto:44.500Kg. 

Rapporto peso –potenza 12,3 CV/T 

Pressione specifica 1,04 Kg. per cmq. 

Dimensioni:  lungh.totale 8.241 m 

Lungh.scafo: 6.200m 

Altezza max:2,88m 

Diametro anello torretta: 1,79 m 

Largh.cingoli: 0,725m 

Carreggiata: 2,83m 

Altezza min.suolo: 0,430m 

Armamento: 1 cannone da 8,8 cm  KwK 36    L/56 in torretta 

1 mitragliatrice MG 34 cal.7,92 coassiale alimentata a nastro 

1 mitragliatrice MG 34 cal.7,92 scafo frontalmente a dx. 

1 pistola mitragliatrice MP38 in torretta  (stivata) 

1 pistola lanciarazzi Walther da 27mm stivata in torretta impieg.come lanciabombe 

6 sparginebbia NbK Wg (2x3)  ai lati della torretta  da 90mm 
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Munizionamento: 8,8 cm  n. 92 proietti tra esplosivi e perforanti 

7,92mm  n.5700 colpi in 38 nastri di 150 colpi ciascuno 

Pist.segnalazione  24 colpi 

Pistola mitragliatrice: numero  variabile di caricatori 

Puntamento:  1 indicatore a quadrante  di posizione nella torretta a sx del tiratore 

1 palina di puntamento nell’iposcopio frontale della cupola del capocarro 

1 telemetro a coincidenza EM 34 da montarsi sul tetto della torretta con portata da 200 

  A 10.000m 

1 cannocchiale panoramico a forbice SF  14Z da montarsi in cupola 

Brandeggio: 360° a comando manuale o idraulico; comando  manuale azionato dal 

Tiratore,comando ausiliario azionabile del capocarro,comando idraulico azionato a  

Pedale dal solo tiratore 

Elevazione: da 4° a 11° a comando manuale (settore e ruota dentata) 

Ottica e visione: armamento principale,cannocchiale binoculare TFZ 9b 

Mitragliatrice di scafo: collimatore KFZ 2 

Capocarro: 5 feritoie in cupola ,portello di tiro a sx,posteriormente alla torretta 

Caricatore: una feritoia nel lato dx della torretta,iposcopio davanti alla cupola 

Mitragliatrice di scafo:  1 iposcopio nel portello 

Tiratore: 1 feritoia a sx nella torretta 

Pilota:  visore frontale con doppio portello scorrevole,iposcopio nel portello 

Comunicazioni:  apparato ricetrasmittente Fu5,  citofono 
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Protezione: corazza di acciaio laminato,costruzione saldata e unita da incastri, 

saldatura austentinica, 

scafo:prua 100mm/66°     piastra frontale 100mm/80°     laterali 60-80mm/90° 

piastra posteriore 82mm/82°     cielo e fondo 26mm/9° 

Motore: fino al n.251: 1 Maybach HL  210 P.45 a benzina,12 cilindri a V 60° 

raffreddato a liquido,cilindrata 21.350 cmc, potenza 650 Cv a 3000giri,carburatori 

4 Solex 52 JFF IID       esemplari successivi:  1 Maybach HL 230 P.45 con 

cilindrata 23.880 cmc   potenza  700CV  a 3000giri    carburante 4 serbatoi per totali 

500 l. 2 pompe meccaniche 

Cambio: Maybach-Motorenbau  Olvar 401216 con preselettore   8 marce avanti e  

4 indietro      sterzatura L600C  costruzione H&S del tipo a differenziale controllato 

epicicli a ciascuna ruota motrice ,il volante controlla le frizioni,azionandole  

idraulicamente     frizioni multi disco a secco,    sterzatura di emergenza a leva, 

agente sui freni a disco di ciascun asse 

Sospensioni:  3 serie di ruote portanti intercalate con sospensione a barre di torsione 

le ruote esterne vanno rimosse per il trasporto   ruote portanti: sul Tigre H  con anello di  

gomma , sul Tigre E,con anello in acciaio e molleggio interno  tipo a disco 800x95E 

Cingoli: larghi o stretti, in acciaio al manganese, 96 maglie per lato, tipo largo: 725mm 

stretto 520mm  passo 130mm. 
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Impianto elettrico: 1 dinamo a 12V  ( Bosch GULN 1000/12-1000)  2 batterie da 12V 

in parallelo 150 Ah per l’avviamento e servizi aux     avviatore Bosch BPD 6/24 ARS150 

Prestazioni:  velocità max su strada 38Km/h    (Tigre E  41) 

Velocità max su terreno vario 20Km/h      pendenza max superabile 35° 

Trincea 4m.   autonomia su strada 100Km      terreno vario 60Km      guado 1,20m. 

                     Il   Tigre  Reale

Denominazione: Pz  Kpfw Tiger Ausf B  (Sd Kafz 182) 

peso in combattimento: 69,7 tonn 

equipaggio : 5 persone 

Armamento:  1 cannone da 8,8 cm  Kwk 43  L/71      2 mitragliatrici MG 34 

Munizionamento: per cannone  40 perforanti e 40 esplosivi      per MG. 5850 colpi 

brandeggio  360° 

Protezione: lamiere d’acciaio  tranne scudo e scarichi (fusi),cupola e sistema MG  

34 (forgiati)     fronte torretta  100mm     fianchi e retro 80mm/30°   cielo 40/78° 

82°-90°      scafo  fronte superiore 150/50°    fronte inferiore 100/50°  fianchi 80/50° 

retro 80/30°     fondo  40/25° 
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Motore:   Maybach HL 230 P30      potenza 700CV a 3000 giri 

Cambio: Maybach-Olivar 401216     8 marce avanti    4 marce in retromarcia 

trazione anteriore 

Sospensione: a barre di torsione ,9 assali per lato, ruote portanti con anello elastico 

in acciaio,ammortizzatori interni sul 1°  e 9° assale      cingoli  800mm 

Dimensioni:   lungh.max.10,26m   larghezza 3,75m     altezza 3,09m   luce libera 50cm 

Prestazioni:  velocità su strada 38 Km/h    fuoristrada  17Km/h     autonomia su 

strada 110 Km/h      pendenza max superabile 35°    trincea 2,50m    guado 1,60m 

gradino 8,5 cm     capacità serbatoio  860 litri. 
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